“Servono riforme per eliminare le cause del sovraffollamento”

L’inizio dell’ anno si caratterizza per l’emergenza rifiuti. Adriano Sofri ha recentemente ricordato la definizione del carcere come discarica sociale e deplorando la colpevole criminalizzazione dell’indulto, ha sarcasticamente vaticinato un decreto per un’amnistia per la monnezza e un inceneritore per i detenuti. Dopo la selvaggia campagna mediatica in nome della sicurezza, l’unico risultato è di avere alimentato la paura e di avere le carceri metropolitane di nuovo piene. Infatti nè il Governo nè le forze politiche hanno avuto il coraggio di intraprendere un percorso riformatore per eliminare le cause del sovraffollamento. Così la proposta del nuovo Codice Penale e il cambiamento delle leggi sulle droghe e sull’immigrazione sono inesorabilmente ferme.

Se non fossero in gioco le vite e i diritti di persone in carne ed ossa prevarrebbe la tentazione di abbandonare la partita. Si deve ostinatamente insistere per cambiare le cose anche con le leggi sbagliate. Una leva esiste e va utilizzata. Si tratta del trasferimento delle competenze della salute al Servizio sanitario pubblico confermato dalla Legge finanziaria. Questo diritto fondamentale è ora affidato alle regioni e dovrà produrre maggiore trasparenza al carcere e garanzia di interventi efficaci per la prevenzione, la tossicodipendenza, la cura e gli interventi sulle gravi patologie.

A Sollicciano i detenuti le presenze sono ormai 800 e si avvicinano alle cifre pre-indulto. Il mio impegno si concentrerà in una campagna per la decarcerizzazione dei tossicodipendenti. Infine ho denunciato la situazione di invivibilità del carcere di San Gimignano che va assolutamente risolta. Per questo la nomina di un Garante per i diritti dei detenuti da parte della Regione Toscana sarebbe estremamente utile.

Plurali Inserto mensile di aut&aut – gennaio 2008

Franco Corleone  

